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INCONTRO DI FORMAZIONE PER I BENEFICIARI 

5 dicembre 2024
ORE 09:30
Palazzo Cimarra
VIA PANISPERNA, 200, ROMA

PROGRAMMA NAZIONALE 
ƟSicurezza per la LegalitßƠ 
2021- 2027



IL PN ƟSICUREZZA PER LA LEGALIT¿Ơ E LA SUA GOVERNANCE
LƝATTUAZIONE DEI PROGETTI
ÅLƝaffidamento a soggetti terzi di servizi e forniture
ÅLe modifiche in corso di attuazione
ÅLa rinuncia e/o la revoca del finanziamento
ÅLa conclusione delle attività progettuali
LA RENDICONTAZIONE
ÅLe regole generali sullƝammissibilitß delle spese
ÅLa rendicontazione delle spese
ÅLƝautocontrollo sulle procedure e sulle spese
IL MONITORAGGIO
ÅIl monitoraggio finanziario, procedurale e fisico
ÅPrincipali adempimenti in capo al Beneficiario
ÅIl Sistema informativo per il monitoraggio del PN
OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ
ÅElementi da inserire nella documentazione di gara e contrattuale 
ÅPrincipali obblighi dei Beneficiari in materia di comunicazione
Q&A

PROGRAMMA DELLA GIORNATA
1.
2.

3.

4.

5.

6.



Il Programma Nazionale 
ƟSicurezza per la LegalitßƠ
e la sua governance



Á agisce nellƝambito dellƝObiettivo 
Strategico di Policy 1 UnƜEuropa piø 
intelligente

Á contribuisce al rafforzamento della 
competitivitß e dellƝinnovativitß dei 
sistemi produttivi economici attraverso 
interventi di digitalizzazione della PA 
per il potenziamento dei sistemi di 
contrasto alla corruzione e alla 
criminalità

Á è cofinanziato del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR)

Á è rivolto alle Regioni Meno Sviluppate: 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 
Puglia, Sardegna e Sicilia.

PRIORITÀ 2 ƚAssistenza Tecnica

IL PN ƟSICUREZZA PER LA LEGALIT¿Ơ 2021-2027

228.235.295,00 ƻ

7.058.824,00 ƻ

PRIORITÀ 1 - Rafforzare le azioni volte al contrasto della 
corruzione, della criminalità e dei comportamenti illeciti 
attraverso sistemi digitali avanzati
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to A. Soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione 

e innovazione dei processi interni della PA

B. Interventi per 
assicurare 
lƝinteroperabilitß delle 
banche dati pubbliche



Autorità di gestione

Area IV -
Affari generali

Comitato di 
sorveglianza

Punto di contatto

Responsabile per la 
comunicazione

Segreteria tecnico -
amministrativa

Area I -
Gestione

Beneficiari
Task Force ƚ
Infrastrutture 
tecnologiche

Ufficio controlliAutorità di audit
Ufficio controlli 
per operazioni a 

titolarità

Autorità contabile

Unità pagamenti

LA GOVERNANCE DEL PROGRAMMA

DPS ƚDirezione Centrale 
per i Servizi di Ragioneria

Ufficio XIV

Dipartimento VV.FF. del 
Soccorso pubblico e 
Difesa Civile ƚDC per la 
Programmazione e gli 
Affari economici e 
finanziari

Dipartimento Amm.ne 
Generale Politiche 
Personale dellƝAmm.ne 
Civile ƚDC per le risorse 
strumentali e finanziari



LƝattuazione dei progetti



ATTUAZIONEDIRETTADELLEATTIVITÀDAPARTEDELBENEFICIARIOE/O EVENTUALIPARTNERDI
PROGETTOOENTIIN-HOUSE

Il Beneficiario può:
Á realizzaredirettamente tutte le attività progettuali o parte di esse,oppure
Á demandarelo svolgimentodellestessea uno o più Partner di progetto o Enti in-house,

opportunamenteindividuati in fasedi presentazionedellapropostaprogettuale.
In questƝultimocaso è tenuto a stipulare unƝappositaConvenzionecon il/i Partner di
Progetto/Ente in-house individuati, in cui siano definiti i ruoli, le attività e le connesse
quote finanziarie previste in capoa ciascunsoggetto facenteparte del partenariato.

Il Responsabiledi progetto procede alla selezione dei soggetti a cui affidare le
forniture di beni e servizi nel rispetto del Codicedei contratti pubblici (D.lgs. 31 marzo
2023, n. 36)

ATTUAZIONEDELLEATTIVITÀMEDIANTEAFFIDAMENTOA SOGGETTITERZI

MODALITAƝ DI ATTUAZIONE DEI PROGETTI

1

2

LƝaffidamento agli 
enti in house 
avviene nel 
rispetto di

quanto disciplinato dallƝart. 
7 del D.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36



LƝAFFIDAMENTO A SOGGETTI TERZI DI SERVIZI E FORNITURE (1/3)

Laselezionedei soggetti a cui affidare le forniture di beni e servizi avvienetramite le seguentiprocedure:

Procedura aperta previa 
pubblicazione di un avviso di 

indizione di gara (art. 71)

Accordo Quadro / 
Convenzione Consip / 

SDAPA

Procedura che garantisce la massima trasparenza in quanto qualsiasi operatore economico 
interessato può presentare un'offerta in risposta a un avviso di indizione di gara

Procedura ristretta previa 
pubblicazione di un avviso di 

indizione di gara (art. 72 )

Le PA sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando: (i)le convenzioni-quadro (art. 1 co. 449 della L. 
296/2006); (ii) il MePA(art. 1 co. 450 della L. 296/2006); (iii)accordi quadro stipulati dalla Consip 
Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa (art. 1 co. 583 della 
L. 160/2019)

Qualsiasi operatore economico interessato può presentare una domanda di partecipazione in 
risposta ad un avviso di indizione di gara ma, a differenza delle procedure aperte, soltanto gli 
operatori economici invitati dalla stazione appaltante possono presentare un'offerta

Per importi inferiori a 140.000 euro (servizi), anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee allƝesecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. Vale il criterio della rotazione 

Affidamento diretto 
(art. 50, co. 1, lett. b )



LƝAFFIDAMENTO A SOGGETTI TERZI DI SERVIZI E FORNITURE (2/3)

Procedura competitiva con 
negoziazione, solo in 

presenza di una o più delle 
ipotesi previste dallƝart. 70, 

comma 3

Procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di un 
bando di gara, di cui allƝart. 

76, tranne per i casi ritenuti 
inammissibili sul PN

Per l'aggiudicazione di contratti quando: (i)le esigenze della stazione appaltante non 
possono essere soddisfatte con le altre procedure o (ii) implicano soluzioni o progetti 
innovativi oppure (iii)quando l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive 
negoziazioni a causa di circostanze particolari (natura, complessità dell'oggetto 
dell'appalto) o a causa dei rischi a esso connessi; (iv) le specifiche tecniche non possono 
essere stabilite con sufficiente precisione dalla stazione appaltante con riferimento a una 
norma, una valutazione tecnica europea, etc.

Le stazioni appaltanti possono aggiudicare appalti pubblici mediante una procedura 
negoziata senza pubblicazione di un bando di gara quando ricorrono determinati 
presupposti e dandone motivazione nel primo atto della procedura in relazione alla 
specifica situazione di fatto e alle caratteristiche dei mercati potenzialmente interessati e 
delle dinamiche che li caratterizzano

Prima del formale avvio della procedura di affidamento, il Responsabile di progetto sottopone la
documentazionedi gara alla Task ForceƟInfrastrutturetecnologicheƠdella STAper la verifica di coerenza

dellastessaconil progetto. LaTaskForceemette il proprioparereformale e lo notifica al Beneficiario.



LƝAFFIDAMENTO A SOGGETTI TERZI DI SERVIZI E FORNITURE (3/3)

Il Beneficiariopuò avvalersidella procedura negoziata senzaprevia pubblicazionedi un bando di gara, tranne per i
casiritenuti INAMMISSIBILIsul Programma

Quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere 
forniti unicamente da un determinato operatore 

economico per una le ragioni:
1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o 

nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione 
artistica unica;

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici;
3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 

intellettuale

Nel caso di consegne complementari effettuate dal 
fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di 

forniture o di impianti o all'ampliamento di forniture o 
impianti esistenti , quando il cambiamento di fornitore 

obblighi la stazione appaltante ad acquistare forniture con 
caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui 

manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà 
tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei 

contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i 
tre anni

art. 76, comma 2, lett. b) del D.lgs. 36/2023 art. 76, comma 4, lett. b) del D.lgs. 36/2023 



LAVORI E CONCESSIONI

5.538.000 ƻ

SERVIZI, FORNITURE E CONCORSI 
PUBBLICI DI PROGETTAZIONE

143.000 ƻ per appalti aggiudicati da 
amministrazioni centrali

221.000 ƻ per appalti aggiudicati da 
amministrazioni sub-centrali ed autorità 
governative centrali che opernano nella 
difesa

SERVIZI SOCIALI

750.000 ƻ

LAVORI E CONCESSIONI

5.538.000 ƻ

SERVIZI, FORNITURE E CONCORSI 
PUBBLICI DI PROGETTAZIONE

443.000 ƻ

SERVIZI SOCIALI

1.000.000 ƻ

APPROFONDIMENTO ƚLE SOGLIE COMUNITARIE

SETTORI ORDINARI SETTORI SPECIALI



MODALITAƝ DI RICHIESTA DELLE MODIFICHE

Å MP8 - Proposta di rimodulazione
progetto e evidenzadellemodifiche

Å relazione esplicativa che giustifichi tutte le
modifichechesi intendonoapportare

Åeventuale ulteriore documentazione a
supporto

Procedurasemplificata per modifiche non sostanziali
modifiche che non alterano significativamente la natura e lƝestensione
delle attività progettuali, in particolar modo le modifiche che non
influenzanoil budgetdi progetto

Procedurastandard per modifiche sostanziali
modifiche che alterano significativamente la natura e lƝestensione
delle attività progettuali, impattando in particolare sul budget di
progetto

Inoltro via PEC 
(dipps020.0910@pecps.interno.it) 
della seguente documentazione

LE MODIFICHE IN CORSO DI ATTUAZIONE (1/2)

mailto:dipps020.0910@pecps.interno.it


Ritardo nella conclusione del progetto
superiore al 40%rispetto al cronoprogramma
approvato;

Aumento del budget di progetto superiore al
20%persingoleattività o per il costototale;

Variazione della tipologia di procedura di
affidamento, qualoranon garantisceun uguale
o maggiore livello di trasparenza,pubblicità e
concorrenza;

Variazionedei dati anagrafici del Beneficiario,
nei casi in cui muti sostanzialmente la natura
dellostesso.

Modifiche sostanziali

13

Ritardo nella conclusionedel progetto inferiore al
40%rispetto al cronoprogramma;

Variazionial budgetdi progetto,se:
Å limitate alla riallocazionedelle risorseallƝinterno

dellevocidi spesadi un'attività;
Åprevedonoun aumento di singolevocidi budget

determinatodaobblighidi legge;

Variazione della tipologia di procedura di
aggiudicazioneche garantisce uguale o maggiore
trasparenza,pubblicitàe concorrenza;

Modifichealle attività progettuali cheriguardanola
rimozionedi attività nonessenziali;

Variazionedei dati anagrafici del Beneficiarioche
nonalteranosostanzialmentela suanatura

Modifiche non sostanziali

Nonsonoin nessuncasoautorizzatee/o consentite:
Çmodifichechealterino la natura, gli obiettivi e la localizzazionedel progetto
Çmodifichedel target degli indicatori per riallinearegli obiettivi conquanto realizzato

LE MODIFICHE IN CORSO DI ATTUAZIONE (2/2)



LƝUnità Pagamenti verifica che le somme vengano 
corrisposte dal Beneficiario. In caso di mancata 
restituzione entro i termini previsti, la stessa 
provvede ad attivare le opportune procedure di 
recupero coattivo, applicando gli interessi di mora 
e curando ogni fase dellƝeventuale contenzioso 
instauratosi con il soggetto debitore.

Il Beneficiario presenta dichiarazione di rinuncia 
sottoscritta dal Legale rappresentante con impegno a 
restituire le somme già percepite entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di rinuncia, unitamente agli interessi legali 
calcolati dalla data di effettiva erogazione alla data di 
effettiva restituzione 

Nel caso in cui il Beneficiario,nel corsodellƝattuazionedi un intervento, ritenga non sia più possibilee/o vantaggiosocontinuare
nella realizzazionedelle attività progettuali a causa di sopravvenute circostanze,può inoltrare allƝAutoritßdi gestione formale
rinunciaal finanziamentoconcesso

La rinuncia da parte 
del Beneficiario ha 
carattere definitivo 

ed irrevocabile

LA RINUNCIA AL FINANZIAMENTO

LƝAutorità di gestione 
sottoscrive il provvedimento di 
revoca del finanziamento.



LƝUfficiogestione monitora lƝattuazionee lo stato di avanzamento dei progetti. Laddove si verifichino ritardi non giustificati
sullƝattuazionesuperiori al 40%, disallineamenti rispetto alle attività previste da schedaprogetto, perdita dei requisiti da parte dei
Beneficiari, etc. lo stessopuò procedereconlƝattivazionedellaproceduraper la revocadel finanziamento.

LƝUfficio Gestione
informa il Beneficiario 
dellƝavvio del 
procedimento di revoca 
del finanziamento 

LƝUfficio Gestioneesamina nuovamente la 
pratica e, se non vi sono elementi tali da 
sospendere il procedimento, sottopone alla 
firma dellƝAdGil provvedimento per la revoca 
completa o parziale del finanziamento

LƝUnità Pagamenti
verifica che le somme vengano 
corrisposte dal Beneficiario nella 
misura corretta. In caso di 
mancata restituzione entro i 
termini previsti sono attivate le 
opportune procedure di 
recupero coattivo

Il Beneficiario può 
presentare, entro 15 
giorni le proprie 
controdeduzioni

Il Beneficiario provvede alla restituzione delle 
somme già eventualmente percepite non oltre 60 
giorni dalla data del provvedimento, unitamente agli 
interessi legali calcolati dalla data di effettiva 
erogazione alla data di effettiva restituzione

LA REVOCA DEL FINANZIAMENTO



Il Beneficiario, completata lƝultima delle attivitß previste dalla scheda progetto, come da ultima versione 
finale approvata dagli uffici dellƝAutoritß di gestione:

Trasmette allƝUfficio controlli e allƝUfficio gestione il rendiconto finale delle spese sostenute e 
una relazione sui risultati raggiunti

Entro 30 giorni dal completamento dellƝultima attivitß, trasmette i dati di avanzamento fisico

Da evidenza, sul proprio sito web istituzionale, della chiusura dellƝintervento finanziato

InviaallƝUfficio gestione, entro 7 giorni dalla liquidazione del saldo,la 
dichiarazione di conclusione del progetto (      MP12 - Comunicazione di 
conclusione progetto) e ladocumentazione attestante lƝoperativitß e la 
funzionalitß dellƝintervento

LA CONCLUSIONE DELLE ATTIVITAƝ PROGETTUALI



Il rispetto del principio DNSHdeve essere garantito a livello di
singola operazione e dimostrato attraverso documentazione
probatoria, sia in sededi monitoraggioe rendicontazione,che in
sededi verifica e controllo della spesae delle relative procedure
di affidamento.

In particolare,è opportunocheil Beneficiario:

Å introduca vincoli specifici nella documentazionedi gara per
assicurareunaprogettazionee realizzazioneadeguata;

Åattesti il rispetto delle condizioni collegate al principio del
DNSHnelle fasi di rendicontazionedelle spese e produca la
documentazione necessaria a supporto dei successivi
controlli.

e relative Schede Tecniche e Checklist DNSH

«Guida Operativa per il rispetto
del principio di non arrecare
dannosignificativo allƝambienteº

Il Programma Nazionale«Sicurezzaper la Legalità» 2021-2027 assicura il rispetto del principio «Do not significant
harm» (DNSH), introdotto dallƝart. 17 del Regolamento(UE)2020/852 (c.d. Regolamento Tassonomia), che stabilisce i
criteri per determinareseunƝattivitßeconomicapossaconsiderarsiecosostenibile.

APPROFONDIMENTO ƚIL PRINCIPIO DNSH

LaGuidaOperativaè stata pubblicata per la prima 
volta a dicembre 2021 e aggiornata in ultimo con 
Circolare RGS del 14 maggio 2024, n. 22



La rendicontazione



essere pertinente ed imputabile al 
progetto ammesso a 
finanziamento ed approvato

derivaredaatti giuridicamente 
vincolanti (contratti, convenzioni, 
lettere di incarico, ordini, ecc.)

essere effettivamente sostenuta e 
giustificata con fatture quietanzate 
e documenti contabili di valore 
probatorio equivalenti

esseretracciabile ovvero 
verificabile

essere contabilizzata

essere riferita a livello temporale al 
periodo di ammissibilità della 
spesa (1 gennaio 2021 - 31 
dicembre 2029)

REGOLE GENERALI SULLƝAMMISSIBILITAƝ DELLE SPESE

EƝ in fase di 
adozione il nuovo 

Decreto del Presidente 
della Repubblica in 

materia di 
ammissibilitß delle 

spese che sostituisce il 
D.P.R. 22/2018



Prevede il versamento di una
quota di prefinanziamento,
successivequote intermedie e il
saldoa chiusuraprogetto

Prevede il versamento di quote di 
finanziamento sulla base deisoli
giustificativi di spesa presentati 
dal Beneficiario

Prevede il pagamento diretto al 
fornitore sulla base della 
documentazione di spesa 
presentata dal Beneficiario

LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA: I CIRCUITI FINANZIARI

CIRCUITO FINANZIARIO 
DIRETTO

CIRCUITO FINANZIARIO CON 
ANTICIPAZIONE DEI FONDI

CIRCUITO FINANZIARIO 
INDIRETTO

La dichiarazione di accettazione del finanziamento e di impegno (MP5) individua il
circuito finanziarioda applicareper il rimborso delle spesesostenute sul singolo progetto
ammessoa finanziamentoa valeresul PN«Sicurezzaper la legalità».



1. Avvia il progetto e, laddove previsto, richiede la quota di anticipazionedel
finanziamento

2. Acquisiscei servizi e le forniture necessariealla realizzazionedelleattività
3. Sostienele speseprevisteper il progetto
4. Trasmette la documentazione afferente alla procedura di gara e di spesa
allƝUfficiocontrolli dopoaverprocedutoallƝautocontrollodellastessae,
5. RichiedelƝerogazionedellaquota di finanziamentoallƝUfficiogestione

BENEFICIARIO

Ç Documentazionerelativaalleproceduredi gara

Ç Contratti stipulati

Ç MP6AƚChecklistautocontrollo procedure

Ç MP6BƚChecklistautocontrollo DNSH

Ç Giustificativi di spesa

Ç Pagamenti sostenuti

Ç MP7ƚChecklistautocontrollo spese

Ç MP9BƚRichiestadi erogazione
delle quote di finanziamento

6. Espletale verifichedi gestionesulladocumentazionedi rendiconto
UFFICIO CONTROLLI

8.Procede allƝemissione dellƝordinativo di pagamento
UNITÀ PAGAMENTI

LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA: CIRCUITO INDIRETTO

7. Sottoscriveil provvedimentodi erogazione(alnetto di eventualidecurtazioni)
UFFICIO GESTIONE



LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA: CIRCUITO ANTICIPAZIONE FONDI (1/2)

1. Acquisiscei servizi e le forniture necessarialla realizzazionedelleattività
2. Trasmette la documentazione afferente alla procedura di gara allƝUfficio
controlli dopoaverprocedutoallƝautocontrollodellastessa

BENEFICIARIO

3. Espletale verifiche di gestione sulladocumentazionedi gara
UFFICIO CONTROLLI

8.Procede allƝemissione dellƝordinativo di pagamento
UNITÀ PAGAMENTI

4. Acquisisce la documentazione di spesa dal fornitore, la sottopone ad
autocontrollo
5. Inoltra allƝUfficiogestione la documentazionedi spesa insieme alla richiesta
trasferimento Fondi

BENEFICIARIO

Ç Documentazionerelativa alla procedura di gara
espletata

Ç Contratti stipulati

Ç MP6AƚChecklistautocontrollo procedure

Ç MP6BƚChecklistautocontrollo DNSH

6. Verificala documentazionegiustificativa
7. Predisponeil provvedimentodi erogazione

UFFICIO GESTIONE

Ç MP9AƚRichiestatrasferimento fondi

Ç MP7 ƚ Checklist autocontrollo spese (sezione
giustificativi)

Ç Giustificativi di spesa
Ç Prospetto di dettaglio che riconcili lƝimporto

richiesto con i singoli giustificativi di spesa (in
presenzadi più giustificativi)



9. Provvedeal pagamentodei giustificativi di spesa
10. Trasmette la documentazione afferente pagamentoallƝUfficiocontrolli dopo
averprocedutoallƝautocontrollodellastessa

BENEFICIARIO

11. Espletale verifiche di gestione sulla documentazionedi spesae ne comunica
gli esitiallƝUfficiogestione

UFFICIO CONTROLLI

Ç Quietanzedi pagamento
Ç MP7 ƚChecklist autocontrollo spese (sezione

pagamenti)

LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA: CIRCUITO ANTICIPAZIONE FONDI (2/2)

Il circuito finanziario si chiude entro 30 giorniŘŀƭƭŀ Řŀǘŀ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀǘƛǾƻ Řƛ tŀƎŀƳŜƴǘƻ 
Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǘŁ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ

In caso di rettifiche finanziarie, le relative somme sono trattenute dalle successive erogazioni di 
finanziamento



LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA: CIRCUITO DIRETTO (1/2)

Ç MP7ƚChecklistautocontrollo spese

Ç Giustificativi di spesa

1. Acquisiscei servizi e le forniture necessarialla realizzazionedelleattività
2. Trasmette la documentazione afferente alla procedura di gara allƝUfficio
controlli dopoaverprocedutoallƝautocontrollodellastessa

BENEFICIARIO

3. Espletale verifiche di gestione sulladocumentazionedi gara
UFFICIO CONTROLLI

Ç Documentazionerelativa alla procedura di gara
espletata

Ç Contratti stipulati

Ç MP6AƚChecklistautocontrollo procedure

Ç MP6BƚChecklistautocontrollo DNSH

4. Sottoscrive il provvedimento di approvazione del contratto stipulato tra
Beneficiarioe soggettoattuatore (dandoevidenzadi eventualirettifiche)

UFFICIO GESTIONE

5. Acquisisce la documentazione di spesa dal fornitore, la sottopone ad
autocontrollo
6. InoltraallƝUfficiocontrolli la documentazionedi spesa

BENEFICIARIO



LA RENDICONTAZIONE DELLA SPESA: CIRCUITO DIRETTO (2/2)

8. Sottoscrive lƝattestazionedi regolarità ed eleggibilità della spesa (dando
evidenzadi eventualirettifiche)

UFFICIO GESTIONE

9. Verifica la documentazione giustificativa (Fattura, DURC, etc.)
10.Procede allƝemissione dellƝordinativo di pagamento

UNITÀ PAGAMENTI

Il circuito finanziario diretto è adottato sul PN «Sicurezzaper la legalità» solo in casi del
tutto eccezionali

7. Espletale verifiche di gestione sulladocumentazionedi spesa
UFFICIO CONTROLLI



Ç Riferimento al PN«Sicurezzaper la legalità» 2021-2027

Ç Titolo del progetto

Ç Riferimenti al cofinanziamentodellƝUnioneEuropea

Ç Indicazionedel FondoEuropeodi SviluppoRegionale

Ç CUPe CIG

ÇRiferimento al PN«Sicurezzaper la legalità» 2021-2027
ÇTitolo del progetto
ÇEstremi identificativi del contratto
ÇNumero e data della fattura
ÇEstremi identificativi dellƝintestatario
Ç Importo (conimponibiledistintodallƝIVA)
Ç Indicazionedettagliata dellƝoggettodellƝattivitßprestata
ÇCUPe CIG

DOCUMENTAZIONE DI GARA 

DOCUMENTAZIONE DI SPESA 
Il Beneficiario è responsabile della correttezza e
completezza della documentazione trasmessa
allƝUfficiogestione e allƝUfficiocontrolli anche per la
parte di competenzadel fornitore.

I documenti giustificativi di spesa o i mandati di
pagamento, nel caso di pagamenti anticipati dal
Beneficiario, devono essere quietanzati, cioè
supportati da documentazione attestante il
trasferimento finanziarioin oggetto.

APPROFONDIMENTO ƚLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SPESA



LƝAUTOCONTROLLO SULLE PROCEDURE E SULLE SPESE (1/2)

Al fine di verificareche la spesadichiarata sia legittima
e regolare e conforme al diritto applicabilenazionalee
dellƝUnione, i Beneficiari dispongono di strumenti di
controllo interno per svolgereforme diƟautocontrolloƠ
sullediverseproceduree speseprodotte.

Il Beneficiarioè tenuto a compilare:
VChecklistautocontrollo procedure(MP6A)
VChecklistautocontrollo DNSH(MP6B)
VChecklistautocontrollo spese(MP7)

OgniChecklistè compostadi 3 sezioni:
Ç«Copertina»
Ç«Anagrafica»
Ç«Verifica»



AllƝinternodel foglio «Verifica» di ogni checklist
il Beneficiarioindica,per ogni punto di controllo,
lƝesitodella verifica apponendo una «x» in
corrispondenzadellacolonnapertinente: positivo,
negativo o non applicabile.

Nel campo«Documentazionedi supporto»
è necessario riportare i documenti visionati a
supporto del controllo e nel campo «Note»
aggiungere ogni altra informazione utile alla
verificadel punto di controllo.

Laddove un punto di controllo fosse non
applicabile, il Beneficiario indica sempre la
motivazione nel rispettivo campo«Note».

LƝAUTOCONTROLLO SULLE PROCEDURE E SULLE SPESE (1/2)



Ogni Checklist di autocontrollo sulle procedure
(MP6A) si componedi varie sezioni tese a verificare
lƝiteramministrativo espletato a seconda della
procedura, con particolare attenzione ai seguenti
aspetti:
Vsussistenzadella documentazioneamministrativa;
Vcorrettezza e completezza della documentazione

relativa alle proceduree coerenzacon la normativa
di riferimento e coni criteri di selezionedel PN;

Vsussistenza del contratto/convenzione e della sua
coerenzacon il bando di selezione/di gara, la lista
progetti e il Programma;

V rispetto della normativa in materia di
informazione,pubblicitàe trasparenza;

Vaggiornamento sul SI del fascicolo di progetto e
dei dati relativi agli indicatori e target
dellƝoperazione.

LƝAUTOCONTROLLO SULLE PROCEDURE - Modello MP6A


